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A B B O N A M E N T O 

Ewo tetti I giorni tranna le Domohlcho. 
'UdlnlB a domicìlio s nel Bagno: 

Anna'. .V, I'- l« 
SMI*>t» . 

'•p£-ÌK 
LndoT.'P. 

Stàtlidéll'Unlena pestalo: 
Annoi.'P.. "..•.• . , L . S 

8omt)tr»e1tIaattta In s">V°"""'°' 
..-lJP««m«>« W*Iop»tì -

..Un jtuimr», iyyàran .Cantei mi 5. 
Sliedone ti Asunlnìstrulone 

^ .!fHIWril"'»l>"*'̂ 'g 

Udina-Anno X V - N . 191. 

I N S E R Z I O N I 

In tema pagina, sotto la firma'dol'goranta 
Oomanlaati, NoorologI»* DìòliìitàsìoDi e 

Bingraslumauti Cent. 26 
por UHM. 

In (inatta pagina • IH 
Por pi* ftuMndonl pnni da oinTeslnl: 

Si vonda all'ISdlcolii, alla cartolarla Bar-
dusóo • pmsù 1 plrinalpsll ta1}sc«ai> 
Un numero arretralo Cenlesinijl 0. 

Il ' I  
Conto oorrtnte ooa la Posta. 

iMjyrtgBwgirtjjaMw 

M«plCitJ]Ì£DI<'nH CARDINALE 
., ìpptroll'opoiiiiiizigniili; tìf^m 

IN ORIENTE 
ROMA, Kìjngllo. 

Alla refoilona dai pàlltigrini fraiicesi 
in. T^Eliiaaq aasiat^Ue i l , |iiî r4Ìaalo Ji-
itobià,l;'òbe'])?bHub7i6 un di'fidùrso. molto 
ktìeéUtnato sulle ri^andioiiìi'óar dèi 'Pa-
pìttp,.'. ;r' 
• Ml^òìtMibiiodUso' olle il .jjèllegrlnog-
'gib' 6ii8j;ai3 fi'iniesB'i'liiipt'étfonta la vera 
3eindarg^.'lijorUtJ4na: la presenza degli 
òiéiHi'm VatVóii'tiy'l'appFéBenta î  CÌDO-
MaMbiit;̂ " jkFSàóttu"'dal, 'oi-'is't'iii'ó'éyiino 
ne(;nioi)doi'(l9fi''gJi opei'éi'lerado'p);eda 
ài'pàabt. "•' • • • • . • 

51 óardinale quindi ha soggiunto ohe 
|c)jegriaaggjo operalo (ranoese acqui-
MloltH m^iìaiiii in'fbfiiaziooale sul 

Territorio romaup^ohe appartiene al Papa, 
od'dH^rliab Ik''éblidarietà di tutta lî  so-
ii«ih"iiì'i»tikiib,'blfé'deve \>i'ò''̂ irei]sr'& a 
eomunloare sempre liberameute odl'sà'p 
flapo. " • . ' ' ' 

Bisogna rina'Mìte quéiitd î ff̂ rmeiiiluni 
hdfbauoa'aORoitia-'ir Ì>'àVàtteré''dì''.uua 

oitti ÌDternùÌ6b'àlé.' 
— t i bitfdiere'^i'aéllé' S'ibìetà ' 
'frnioeBJ, *«ha appaiono perio.iioamente 
nefiJÌ ba8ilfoi''(li"Sau Pietro, sono conti-
nuà^itffìrms^ló^t' d^tl'lntsrtaiiyiónalità di 
"Roma. ;;Tsitti i popoli ne seguiranno l'e-
iseÀpioì <>(̂ l̂ >ll'̂ P£pa si troverà a con-
•Mttai'degii operili foVtnàntl Hesiiebî à'del 
cristianesimo. ' 
) . 'i trw 'ji"i'f"i fa*—»'-' - i--—- - • 

LS' entrate di 'iugiio 
;>poina li —. Lf.ientrdta dallo scorso 
mese di i.uglto diedero cpmplessivaoìeAto 
oltre un milione e me;;zo in mano di 
qnalje.dat mesa coirlBpoQdeQte del 18Q3. 
La causa ! proviene da . diminusiona di 
aif.tra^ pelle dogane e diminuzipne-nei 
•ali'«..tabacchi. Aumentarpoo Invece i 
proveoti sul lotto e quelli .sulle., tassa 
f«lative alle tombole. 

LA Opcnsin non hfit denari» 
Londra li — Il Timis hi da Atene: 

t La Turchia informò la Grecia ohe lo 
Fgoiubra della Tessaglia IncomÌDclerà 
dal pagamoatu dell'acconta di un miliouu. 
La Grecia rispose esserle iippossibile 
pagaie, se le Potenze non la autorizzano 
a contrarrà un prestito». ,., , ^'_ 

I t u r c h i 
v o g l i o n o c a m b i a r e O o v e r n o t 

Goilanlinopoli 11 — Li «corsa notte 
su tutti i palazzi dei ministeri si sono 
trovati itfllssi, chiede:iti un cambiamento 
dell'attuala sisìoih'a di' Soveroo. 

Osale p i l e Siala ì oiiio|eiii!o 9 

S*!(H(B 

IL RITORNO DI aUGLlElMO 
Peterhoff il ~ \ Sovrani tedeschi 

e russi sono partiti da Peterhoff per 
Oronstadt. stamane alle 9. Nel pomerig­
gio i iS-î /rani di Oermauia ripartirono 
per la Gerìnania, 

ilOQl 

teatri 

MI. 

IL DAZIO SUI GRANI 
Soma il- — L'A^fnnia-liaHandciife 

ohe ifd una' conferenza tenuta fra Rù-
dinlj 'IiuziiattI e Branca, si esaminardno 
ii'daisi sai grani). Sono imminenti dei 
provvedimenti iiha ribasseranno i prezzi 

A F R J ,G A 
'• Per risolvere 

Stróblema ' a f r l c n n o . 
l'pròmlniii^ Coqsjljjrllo , 

drinaili^lstrt 
•^p?)»a a —,,Continuarono . oggi:.le 

jsp^^tatfiazé a,I Miqistero de|l^,guerra.tra 
i ^ejji,4raìi .'Afaa 'de Kivsra,. .^aletta a 
'Vig'aqp coll'assistenza del capitanu.Qicoo 
di Col» per détermiqare i' lavori .9 la 

^p,esa neòepsarii alla ,difesa dal.ooa^oa 
iii,̂ f'̂ dipnale ^ellu Cpiónia Eri,trea. Lo 
stit^io.',^'jndipeiid^ute' dalla risoluzioni 
.ché'jPMndari'H Mpisteroper l'usaetto 
dé^òltiyò ,d_̂ ll̂ ,. Colonia ^mad̂ f̂ qiB. 

1 Wei;fij!.zW!'.? .la .spa signora sqno par 
'tìtiper Moltepulciano, dove li/[(er^e 
lini resterà a disposizione del Governo. 

E'••liailllte.eilulMmePt^'}!. Consiglio 
v«89}JR?Ì''toi.pei;,,p^artei)!,. II,ìgnEBd»9lKÌlli 
Cps^s s.joroerà. soltaaCo il giorno 13, 0 

^Rg^piiV. intende ,a)ìa il Consiglio abbia 
,,(11,̂ 1 ligli.Mementi„ per un .giudìzio si­
curo suli Africa. 

, IptWtp sLj.fipoeptua.tra. i pressati la 
dppiÀà tendenza ,,Qba vi ho segnalato 
ieri: l o ritengo ohe prevarrà la tendenza 

. ,fav̂ OT̂ ViD,l«̂ ,,%J.!̂ 08«tt»râ ls. pr.ifpô ta fatta 
dal iNegus per stipulare il trattato a li­
quidare le, cnuEipgqpnza della, guerra. 

Si vut\I?,,p>? 1) ClliHliglio dai »Ì9istri 
debba, pronunciarsi a|i^e mWìi t̂rasJFor-
g^azìo'ne noi Góvérnb'S&là Xiolònià, so­
stituendo cioò una amministrazione ci­
vile al governatore m litara. Si aggiunga 
ohei.dtB,i|ne'i3«a>fcai siano tutatal-fatta da 

,tta|c ,̂'|di,'.î omini politici, ma mi consta 
•fife -mjests r^tosWuziona , 1 pcontr^'" djljfl • 
..óaUài & <Uiti{Jtèi'o; dell à^guerra, dova si 
•vorre|)b?"cIje fossa ritardata Anche *fl 
fortiflCBZip.nii alla Ifcontjei-a, 'qpalbri'tìfo 

'm.fifi^hePmMiu Fi^MiKii^ Siiiiicaiiin-
cba <^a il governatore ô vila> passa > av­
iere 1̂ N«ra^ziqì. f 

TnrT~irsrT"OTrT'T!'!jr-i—imat" ^ 

Molitetti ii'.n)»^;iilJaiiteiir»bileJÌ4oe(tllia 

La saljna di Oanovas, - Il luUo. 
Madrid 11 —.La salma di Oanovas 

è giunta a San Zupiarraga, il convoglio 
funebre prosegui alla volta di iUadrid, 

Il lutto nfàcialo che, come è noto, 
durerà tre giorni, è incominciato oggi. 
La regiua,reggènte ha disposto che a 
San SshiBtiaoo sia,celebrata una solenne 
messa funebre. 
" Entro qualche giorno il miuistro dalla 

guerra, Azcarraga, si recherà a San Se­
bastiano.,pur ricaverà gli ordini della 
regina reggente. 

Madrid 11 — Stamane è arrivata 
la salma di Oanovas. La cerimonia dal 
ricevimento fu imponente. Folla enorme; 
nessun incidente. 

Madrid il — Oggi lutti 
resteranno chiusi. ^ 

Il Governo disporrà che la legge con­
tro gli anarchici abb'a vigore in tutta 
.la Spagna. 

[/^'intervista coli'assassino. 
Df> una lettera telegrafica mandata 

da Madrid al Corriere della Sera to­
gliamo i seguenti particolari: 

«Ieri l'assassino venne condotto alle 
carceri di Vergara in carrozza, scortata 
da gendarmi. Egli, montando in car­
rozza,!! fissava tranquillamente la nume­
rosa folla pp,eseute. 

Intervistato prima della sua partenza 
dai giornalisti accorsi a Sant'Agueda, 
si dichiarava .contento dell'operato mal-

. grado la certezza della sorte che lo at­
tenda. Solamente deplorava quanto sof­
friranno il padre suo che fa il sarto, 
tre sorelle e due fratelli suoi residenti 
in Italia. Aggiungeva che si sentiva si-
curissimo di uccidere il Canovas, 

Il processo dell'assassino si istruirà 
.rapidissimamente e avrà luogo a -Ver­
gara, capoluogo dalla proviqcla di 
Sant'Agueda. 

Si dubita che si applicherà all'assas-
,sino la le>;ga promulgata contro gli 
anarchici. Essa infatti comprende sola­
mente gli attentati aómmoBsi mediante 
la dinamite. Camuaque la condanna a 
morte è certa. 

La stampa, gaoeralmauta, si preoc­
cupa ancora pochissimo della'' posaib.li 
Aonaeguenza dell'odierna situazione, li-
mitandusi a confidare nella: virilità 0 nel 
patriotisino dal paese. Ovunque l'ordine 
si mantiene perfetto ». ' 

Il processo. 
.Madrid li — Il Governo ha defl-
nitivaiuente deciso di deferire l'assassino 
di Canovas ad un tribunale militare. 

La famìglia Angiolillo. 
• Napoli'ii — Talegratan 1 11! Mattino 
dà Foggia: «I genitori dol,l'Àngiol)llo 
sono multo stimati in paese; i suoi fra-
tell,i sono -ottimi ppe.rai. Il .pudra con-
t̂ rmfi. che il M'chela -aveva, adottato in 
Spaglia il falso nome di Ginseupi) Sinto 
al i]̂ pale si faceva iD,dirizzare lo lettera. 
iFuggito dalilltalia HnMicliBla si ascrisse 
nel Belgio ad uua 3'U(a ohe propugna 
il regicidio. Yi.aggi5 tutta .l'Europa.!La 
sua famiglia d» sai m ŝi non riceveva 
sue, lettere, e presentiva tristi nuova. 
La perquisizione, operata dall'autorità 
presso la tamjglia Aogioliljo riuscii in-
ifruttuQsa», 

P 

E' un curina-j quesito etnografico : 
quale grande Stato d'Saropa possa dirsi 
veramente omogeneo iti linea nazionale. 

La Francia ? Nessuno potrebbe sup­
porlo. Era i;,u flelio,dalle provincia me­
ridionali, tatto luòoo é «lancio ed aaa-
gerszione, ed un originario della Nor­
mandia, tutto freddo calcolo od astuto 
riserbo, c'è addirittura un abisso, li; lo 
stesso divario corra tra il rude bretone, 
pieno di sntiche superstizioni e che parla '• 
un dialetto iccompraaaibile ai parigini, 
a la popolazione festaiuola della roule 
de la Corniohe, che rappresenta l'ultima 
parola in fatto dj modernità oo8mopol)ta. 

La Russia? Ma trii( la piccola e la 
grande' Russia c'è di m^zzo il mare, 
non .geogràbÀamento,. 'àa in fatto di 
lingua, di coltura, di tradizioni, di tam-
poramento, E dova lisclama poi i lituani 
e i potifcchi ? 

La Germania ? Tra^ i tedeschi del set-
tentrioDB 8 quelli del sud c'è la diffa-
ren^a ohe. ijiterpedjp, f(8 i .due, pijli,op­
posti del .tampcr^i^e^iOi Non . parliamo 
poi delle profonde an -̂ttiai linguistiche 
esistenti da secoli fra:il hoohdeutsoh ed 
il plfittàewtsohi uottL^arliamo,dalle an­
titesi politiche scatenanti violenti con­
flitti, fra l'indirizzo dèi varii Stati con­
federati ; non parliamo delle flagranti 
antitesi di intaressl, di metodo di vita, 
di tradizioni e d'ideali. 

La Turchia? Armeni, albanesi, mu­
sulmani,.arabi, kurdl... basta 1 basta, por 
carità I Chi vorrebbe parlare sul serio 
di coesione nazionale turca ? 

L'Austria? Non ò il caso di dilun­
garsi in proposito;, basta esaminare i 
risultati dei censimenti ufficiali par pro­
curarsi la cifra esatta della varie oa-
zignalità-cha costituiscono la due parti 
delij'ìpqpVo. 

L'Inghilterra? Il solo nome di Regno 
Unito ricorda che l'Inghilterra è com­
posta di. tra stirpi diverse, unĵ e poli-

-tioàtàente^ ma'ohe conservano'Id&itéi'ato 
il loro, carattere naìziooala. E'qmfnto a 
fusione fra le tre razze, la questione 
irlandese informi I 

La Scan-ilnavia ? Illa sa fra svedesi e 
norvegesi sono paggio che cani e gatti I 
I giornalisti reduci dal Congresso di 
Stoccolma raccontano che passando dalla 
§y^^jli.-,ipjt ,̂orvegit\,.tro.v,ijrono,,unp .gente 
nuova, .iin paese, nuovo, costumi nuo-r;. 
visi nuovi : insomma una contraddizione 
continua. 

L'Italia? Questa giovane naz'one, riu­
nita dopo 15 secoli di divisione, avrebbe 
avuto tutto il diritto di sentirsi oggi 
oippletamenta (lisaggregata nelle sua 
singola , parti. Invece, per un prodigio 
dell'anima nazionale sopcavissuta ad un 
mill^npip^^ m^pa^4i s ì̂MìPP î̂ !'"'!""'''-
màhi dalla ricostituzione del Régno tiitti 

italiani. Gli indistfuttibili caratteri della 
razza si trovano parfattVma'óte a com-
platamsnta riprodotti io tntte la regioni; 
tutto quel complesso di doti specifiche, 
concorrenti a formare il patrimonio na­
zionale, sono proprietà indivisa di tutta 
la grande famiglia, dall'Alpi all'estremo 
lembo della Sicilia. 

Un malinconico saggiatore-della fu­
sione etnografica, non ha trovato che 
daagsociacui appiccarsi: ohe gli italiani 
non parlano tutti Io stesso dialetto e'cha 
non sono tutti d'accordo nella politica 
coloniale. Ebbene, un paese che non Sia 
diviso se non dai propri dialetti e da 
una questiono di sabbia africana, à dav­
vero un modello di fusione. 

Questa è la logica conclusione fornita 
dagli arzigogoli di ohi, volendo discu­
tere l'idea della fiisioaa, è arrivato in­
voce per sua disgrazia alla confusione 
dalle idee, 

Andrei la farà premiture in considera-
z oue seria ed imparziale, e che essa a-
vrà l'onoro di una larga discussione ». 

Cosi oonolude il signor Pesce In un 
suo articolo sullii Revue Soienliflque, 
nel quale espone il proposito di rnggiun-
gore il polo Nord inabissandosi neil'O-
cwno. • 

Il suo progetto, ohe ha giànjlìt̂ tOjitiogo 
a vivaci polemiche con altri studiosi, ha 
tutta l'apparenza di un racconto fanla-
et'oo, dal.i^qguo di un pazzo,,, ma i 
pazzi d'oggi non potrebbero essere I geni! 
del domani ? 

Una nuova audacia 
ficoltà del viaggio 

h» distrutto circa 800'èriSW,"-\Snii".'sl!na- j La China di iSligon non ha rivaia 
•gt ìè»*'^'é '«f i 'ótr i#à8fep: ' •''•'\, I.Sicopm^^ . preparato lyagaliale. 

- Le dif-
aereó '— 

Nella notte sottòìnarina — A 
• colpi di dinamite — Gli' ae-

reostati postali — Ancora in 
pallone — Il ritorno — Una 
commissione internazionale. 
« Peò darsi che la imia idea segua 

la sorta di multe ultra ohe, trasportate 
dall'oblio, non lasciano traccia di sé 
stesse. SI direbbe ohe non è ancora nel 
potere dei tempi di mandarle ad effetto. 

« Ad ogni modo io spero.;ohe almeno 
la vibrante attualità della spedizione 

Il signor Pasca ha poca fiducia nel 
buon esito della spedizione di Andrea, 
specinlmenta pel modo di comportarsi 
del pallone nelle rigide atmosfere polari. 

Supposto sempre che il pallone abbia 
tale impermeabilità da potar impedire 
la diSusiopa del gas ̂ attravê r̂ o alle^ sua 
pài'éti,"orin\a p'otrà" libaVarèi dallii|, cor­
teccia di ghiaccio che si formerà ló'aÙB-
biamente alla sua superficie io seguito 
alle nevicate polari? 

Ed una volta che esso sia imprigio­
nato ili questa corteccia, come potrà di­
latarsi a rastriogarsì liberamente sotto 
l'aziona della'varia temperatura 0 delia 
varia pressione atmosferica? ' 

Se questi < palpiti di vita » vengono 
a mancare all' aereostato, esso dovrà 
inevitabilmente cadere. 

Non può darsi che sotto la corteccia 
di ghiaccio ed al dilatarsi del gas le 
parati del pallone s' abbiano a lacerare 
come avviene <(uando si piaga per fòrza 
una tela'umida a gelata? 

Questi ed altri pericoli ricordi il si­
gnor Pesca, per concludere ohe il mezzo 
più adatto per raggiungere il polo sarà 
quello di attraversare l' enorme catena 
,di gl̂ iAooi ,che.JjO.-.cirooada, inabissotutosi 
uairOcaauo Artico con un battello sot­
tomarino. 

K-jli afferma che da nn secalo in qua 
la navigazione sottomarina ha fatto tali 
e cosi sorprendenti progrossi da -vinoero 
persino l'incredulità a la incuria di 
coloro ohe avrebbero — col consiglio, 
coli'opera, coi capitali — potuto favo­
rirne lo studio, 

Gli americani, in ispecial modo, che 
Bono sempre stati i pii arditi fra tutti 
gli innovatori ed i più pratici nella loro 
applicazioni dalia scienza, hanno studiato 
lungamente questa questiona ad hanno 
o'tten'uei'Hst^ltVti'niiVàvigliosl. ' ' 

Oggi i battelli sottomarini — e sono 
molti secondo il signor Pesce — navi­
gano e manovrano perfettissimamente 
ad una certa profondità. 'Vi si può star 
benissimo rinchiusi per dei periodi di 
tempo altrettanto lunghi quanto mag­
giori sono le dimensioni. 

Le difficoltà più grandi che fin qui 
si sono incontrate per renderne l'ulio 
veramente pratico e sicuro, sono due : il 
modo di pqjersi^priantara , a jMv̂ e im­
mersa, e di po(erè,'neÌla profónda'notte 
dal mare, disceroare dove e contro che 
si cammina. 

Il problema non i ancora risoliito, 
ma però nei caso speciale di una spe­
dizione polare il.-signar Pesca avrebbe 
.trovato il modo di superare anche questa 
difficoltà, i 

Tutti- sanno che l'ago della bussola è 
costantemente rivolto al poto'-magnetiìo 
a .(;he questo è molto prossimo al polo 
terrestre. Bastjsfà quindi navigare .-̂ Siam-
pra,a^ao^taotementa sec(\pdo la .direzione 
{̂ eg.g,àta iiall'a '̂ij.P^f-.i'ftgg'iiDgera la mota, 

Quantp pòi alla ( vi8i.l)ilità,.. î può 
i|î at;maro che essa non è ne,peBsarî , I 
Coma i,ciechi sostituiscono ìó parto il 
senso del tatto a quella dplla vista, CQSI 
il,, (gattello del Pesco — « macchina 
cieca » — sarebbe invece una nijpoao-
china sensitiva ». Fissati opportunamente 
dìnniinzì iediiiitoriii) -alla sua-'prbra, sta­
rebbero degli avvertitori<el(ittFiai<di> coti-
tatto, che, urtando contro un ostacolo 
qualunque, ne rileverebbero in tempo 
la presenza ai manovratori del battello, 
con opportuni segnati. Cosiisi potrebbero 
riconoscere ed evitare gli scogli, gli iso­
lotti sottomarini od i banchi sommersi, 
che sopportano il peso della enormi 
montagne di ghiaccio sovrastanti. 

I bdttelliisotlomarini fin qui costrutti 
non possono -affondarsi più di 35 0 40 
matri, ma non .è:dotto che altri più 
perfetti non debbano poter raggiungerà 
profondità molto maggiori. 
' Ma a tali profondità^ come sarà pos­

sibile respirare? 
II signor Pesca si praooupa assai poco 

del modo con cui si potrà fornirsi d'aria, 

ed è questo inveoa, anche & parer mio, 
il problema essenziale da risolvere. 

E' vero cho le osservazioni di Nansen 
canfermE.no che i mari boreali non sono 
coperti di ghiaccio par tutta la loro 
éstansioue,' e ohe offrono invece delie 
grandi apertura fra le banquisés ed i 
campi di ghiacolo ; ma non d detto che 
esse debbano essere cosi frequenti e 
cosi ben distribuita da permettere le ne­
cessarie emersioni al battello sottoma­
rino per fornirsi d'aria respirabile ad 
osservar meglio la strada che dava com­
pire prima di inabissarsi di nuovo.' 

In maro ordlnitrlo, il battello -navi­
gherebbe alla superficie della onda per 
sommaVgarei soltanto quando volesse 
evitara un ioeberg (montagna galleg­
giante di ghiaccio) od una Sanquise. 

Appena passato l'ostacolo ritornerebbe 
a galla. 

Ma se l'ostaaolo è tanto' grande da 
non permettere che il battello, córrendo 
a tutta velocità, possa superarla prima 
d'aver la necessità di tornare a galla 
per rifornirsi'd'aria? 

Nemmeno di questo il signor Peaoe 
si preoccupa I 

— Allora — egli dice •— c'è la di­
namite I 

• * . 
,'i Ig, t|,9 gy'i[àP)ro, • ftir/jB poco tótijnq, 

si potranno, ̂ t r a l r » wm ,StoU\g,u» di 
torpediniere sottomarine cho facciano 
«saltare» ogni ostacolo-;ed apruno ni 
nuovo cieco; audàitéslmo èsplotàtore,' un 
cammino assolutamente sicuro. 

Lungo la via seguita dal. n,99VO. bat­
tello si .po.(rebb.e|:9,-abbaà4oi}are dèi pic­
coli «.palloni. esploratori a o «palloni 
postali» destinati ad indicara la dire­
ziona dal vento ed a portare noi conti­
nente abitato, le osservazi'ddl fatta mano 
mano che qiteste vengono registrata. 

Questi dispa|!ai il.aré,bbero'una copia 
del «libro di.'ib.òrdo»,, ,«ds! '<jie, suppo­
nendo anche' che ila spedizione non po­
tesse ritarnare 0 terminare il .yjaggio, 
non andi'ebbe perduto il' pirèzioso cor­
redo d'informazioni raccolto lungo la 
via., 
" L'impiego di (guasti «palloni-postali» 
-7. leggerissimi e . quindi :molta. facil-
mento trasportabili dal vanto — è forse 
[iiù' pratico di duallb dei piccioni piag­
giatori''a,d.(j1itati d'ali,'J^ndréa, 'i, quali, as­
sai diffiói.lmenta potranno resisterà ai 
rigori delia regioni polari ed alla grande 
fatica del luogo cammino, 

E' inoltre da notarsi che il moto dalle 
onde ed il furore delle tempesta non è 
sensibile che a piccole profondità e che 
la temparaturcL dell'acqua del mare con 
sarà mai inferiore a zero gradi; quindi 
gii esploratori ,jioJra.i}pOfVjagg||fe it» ot-
time condizioni,,,, almeno sotto questo 
punta di vista ! 

» « « 
E il ritorno? 
Oh I Quello sarebbe una cosa sempli-

.oissìma. 
0 si rifa la strada compiuta par tappa 

a raggijuigare il pplo,,oppure.—.se si 
viiMSWeiè piiù/ audaci) -4-i ài fpnit-̂ affi • 
darsi ad un pallone il quale su quello 
di Andrea â Prebbe il vantaggiò di dover 
percorrere soltanto una thetà del cam­
mino. 

Per questo scopo però U nave sotto­
marina — ohe potrà avara quella mas­
sime dimensioni che sono ttsoe'ssaria — 
comprenderà nel suo equipaggiamento 
tutto il materiale necessario per la gon­
fiatura del pallone : idrogeno compresso 
in cubi di acciaio, un armatura metal 
lica smontabile, pura d'acciaio 0 d'al­
luminio, per adifloare, sul ghiaccio, sul 
battello, 0 su dai galleggianti, fhangar 
destinato a difendere l'aereostato con­
tro il vento, durante la sua gonfiatura 
e mentre si aspettano correnti atmo­
sferiche favo.-evoli. 

L'equipaggio di questa strana spedi­
zione dovrà dunque essere molto nume­
roso. 

Il signor Pesca parla infatti di-mac­
chinisti, di abili operai montatori, di 
fabbri, meccanici, ecc., i qilali tutti sta. 
rabbaro. agli ordini di un capo, - mieutre 
« les savants esplorateurs » si occupe­
rebbero solamenta 0 saranamenta.,, dalla 
loro osservazioni scientifiche 1 

Partito il pallone, glloperai e il capo 
— dopo e:serai accertati ohe esso è 
giunto in regioni dove il loro soccorso 
non potrebbe più essere necessario, op­
pure non potrebbu giungerà efficace — 
per mezzo della loro uava riprandarab-
baro la via del ritorno, ovvero prose­
guirebbero il loro -cammina par raggino-
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gore luoghi abitati aell'emisfero opposto 
della terra. 

* « 
Goal è coaoepita nei suoi tratti gene­

rali l'idea di una spedizione polare sot-
toniarlns, avanzata dal signor Pesoe. Io 
l'ho riassunta e perchè oggi, mentre 
dovanqae si parla {di Andrea e della 
BUI sorte probabile, si sono rlao-
eeii'! intorno ad essa le più ouriosa di-
suusiioai ed anohe una violenta polemica. 

Il aigaor Peaae medesima riconosce 
chi) prima di tradurre in atto il suo 
programma saranno neoesaari molti stadi 
e molti esperimenti, ma ha l'intimo con-
viuflimsnto ohe la sua idea — per quanto 
possa sembrare utopistica a molti — pa­
tri avare maggior successo di quello 
ab>] SI preooniiza ora per l'audacia di 
Andrje, 

Ggli invoca iooltre una commissione 
ohe la studi serianieate, ed esprime il 
voto che questa commlsaioue debba es­
sere composta di soieuzati di tutto il 
mondo. 

Si direbbe ohe le spedizioni polari 
sembrano oramai diventate una inizia­
tiva esclusivamente norvegese; ma ep­
pure — sa da una parta è inoontesta-
biimento vero che gli audaci figli del 
Nord, io grazia della loro vicinanza alle 
regioni boreali, possono cooaiderara il 
polo come parte integrante del loro ter-
iitoro — e pur vero ohe esploratori 
e stadiosi di tutte le regioni e di tutti 
i tempi hanno pagato il loro tributo di 
sacrilìai per iatrapp.ire alla a&nge il suo 
segreto, e che a tutti è concesso ancora 
di ocrutarh coi mezzi che U soieoza 
pone a loro dlsposizions, g. i. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronatha friulane. 
AgMlo (U17). Il Cernane di Udlaa detllMn 

di ridurre in baono •tato la strada aatifla Qh« 
Ea«tt4Ta a Udina dilla parti superiori. 

X 
Uà peosiaro al giorno. 
Noa tono psrfalti che gli «sari che noi non 

«laowRaino. 
X 

Cognìiionl utili. 
Siipoata ad «tta Uttrioat li bicarbonato di 

•odio noi cap«lli,alla langa li nude piA chiari, 
ma fiulsea col danneggiarli, 

X 
La sSogo. tlifirsatè. 

Sa nna vergiad beltà 
Mi l«ggaMe coma va, 
TrOTarebbs una oitli. 
Sa ali legge eapovolta 
Totta losn ai u in volto. 

Spiegaaiona dal monovarbo praoad. 
OIUMBNTI {giù »e» t(>. 

X 
Per tlaira. 
Ai bagni di mare li discuta calla qaeitione lo­

ci ale, 
— Ma perchè oi sono dei rioobi e dei poverì ? 
— Periuè la natura ha di questi upriocl... 

Tatto è mal distribuito, nel mondo, mìa cara... 
Co«l, per esempio, noi mare oi IODO dei milioni 
di cale a nappare an «oldo di pepe!... 

Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

G o i n l n c l a b e n e ! li ragazzo À-
guese Pietro d'anni 9, da Forni di So­
pra, travata la chiave nella tjppa della 
porta deirdb:tazioaa di Hi Candido Fi«-
tro, rubava a di lui danno un orologio 
d'argento dal valore di lire 9, che trova-
vasi appeso al muro. Venne perciò ar 
restato. 

Comune di Pavia d'Udine 
A v v i s o d i c o a c o r s o . 

A tutto 31 agosto corrente è aperto 
il concorso al posto di medico-chirurgo 
pet la cura degli ammalati poveri di 
questo Comune, collo stipendio annuo 
di lire 2550., netto dell'imposta di ric­
chezza mobile, oltre all'indennità di 
lire 100 quale ufficiale sanitario ed al 
compenso fisso di centesimi 25 per ogni 
rivBocluaziooe. Nello stipendio sono com­
prese lire 400 d'indennizzo di un ca­
vallo che il medico deva costantemente 
tenere per uso esclusivo del servizio. 

Il titolare sarà vincolato all'osservanza 
dello disposizioni portate da apposito ca­
pitolato e che è oateosibile presso la 
segretaria municipale. 

Oli aspiranti dovranno presentare la 
loro istanze in bollo prescritta e corre­
date dai seguenti documenti: 

a) Diploma di abilitazione; 
b) Certificato di nascita; 
0) Certificato di moralità; 
d^ Fedine criminale-politica; 
e) Certificato di sana e robusta co­

stituzione fisica; 
f) Tutti quegli altri documenti che 

crederanno opportnoo di presentare nel 
proprio interesse, 

I doccmenti di cui la lettere o, li, e 
dovraDUO essere di data noa autariore 
agli ultimi sei mesi. 

Sarà obbligo del medico condotto di 
tenere la residenza nella frazione di 
Lauzacoo, e di conservare la oonsuetn-

dlno della contribuzione annua di litii 36 ! Fu Sull'arrosto omo nana coniriDuziona annua 01 Hill so j a<u u n e q u i v o c o » 
di biada dalle famiglie coloniche ed altre { di Borico faleri — che probabilmente 

è il nostro cnncittadioo che [l'irta quel , 
j nome — la Tribuna, il Corriere della 

Sera ed altri giornali, recano la sa-

I gnente notiaia In data di Madrid, 9; 
< Stamane venne arrestato a San Se-

j bastlano l'agente di Borsa italiana Bn- ! 
rico Valeri, come sospetto di complicità 
nell'assassinio avendo ricevuto da Ma-

{ drid, dove risiede, un telegramma diceste: 
I Apprendo la morie di Canovai. 0 

pererà secondo il movimento. R. Evi­
dentemente allùdeva ad operazioni di 
Borea. Il Paleri venne rilasciato subito 
in libertà provvisoria, grazia ad una 
cauzione sborsata dall'amico suo il ce­
lebre torero Mazztutini, che lo conosos 

' persoDalme.ite e lo ritiene innocente », 

' L ' i K l e n o de l l* e s t a t e * L'. cura 
più beila e più giovevole, la vera cura 
contro i calori od il sudore, è il bagno, 
l'acqua, insommii, adoperata ad uso o-
sterna. B' al bagno, alle doccie, allo 
spugnature, che si deve chiedere la ri­
duzione del sudore e della sete, la re 
sistenza della pelle al contatto irritante 
del sudore, e la serenità del cervella 
cosi depresso dal calore. 

L'igiene dell'esiste fu oomprosa da 
un celebre igienista in questa furmula 
brevissima : JVo» bere, bagnarsi. 

Per questa igiene noi abbiamo a Udine 
uno stabilimxnto che ci può essere invi­
diato dalle più cospicue città d'Italia e 
dell'estero: quello del dott, Domenico 
Calligaris a porta Venezia, 

L a c o a s e g f u a d e l l o m e r c i 
s p e d i t e p e r f e r r o v i a » Avviene 
spesso che la ferrovia consegna le merci 
a chi non ò bene identificato per desti­
natario 0 a chi afferma di avere, ma 
non ha, regolnra mandato : certa truffe 
recenti informiun ! Ad una ditta, grande 
fabbricatrice di formaggi a Codogno, è 
avvenuto io stesso: spodi grosse partite 

sono a^u'to ' " "last'uataril che non ricevettero nulla 
' perchè la ferrovia coDasgoà ad un pre­

teso mandatario. La ditta, difesa dal 
prof Cogllolo, citò la ferrovia soste­
nendo ohe essa deve per la consegua 

che non sono ummasse alla cura gra­
tuita. 

Il Comune conta 5000 abitanti, dei 
quali 2000 circa hanno diritto alla cnra 
gratuita. 

La nomina spetta al Consiglio Comu­
nale, e l'eletto entrerà in servizio col 
36 settembre p. v. 

Paria d'IMloe, 8 egoalo 1897. 
Il Sindaco 

N. Agricola. 

UDINE 
(La Cini e il Comaas) 

A t t n a s B l o n e d e l l a r i f o r m a 
c a t a s t a l e » A coloro ohe non sono 
regolarmente Intestati In catasto per 
omesse voltare è concesso il termine di 
tra mesi dal IO agosto 1867 per far 
eseguire, secondo le' disposizioni ante­
riori alla pubblicazione della legge 26 
luglio 1896 0 .341,0 senza applicazione 
di alcuna multa catastalo, le volture 
intermedie, mediante la sola domanda 
relativa all'ultimo trasi^erimento e col 
pagamento del solo diritto oorrispon-
dento, salvo il diritto di successioni che 
fossero dovute per i pass t̂ggi intermedi, 

E m l g r a x l o n o a P e r n a m 
b u c o » Il regio console di Pernambuco 
è stato informato che una forte cor­
rente emigratoria sta per esaere colà 
diretta da alcuni agenti di emigrazione 
dei regno, certamente male edotti sulle 
vere condizioni di quel paese, dove nulla 
è, almeno per ora, predisposto per al-
loggiarp, distribuire, occupare e tutelare 
gli emigranti Disdesimi. 

A ci6 si aggiunge che, perduraulo la 
crisi dello zuccaro, le mercedi che si 
corrispondono ai pochi operai che ancora 
lavorano nelle piantagion' 
insufficienti. 

E' pertanto doveroso il mettere in 
sull'avviso I nostri agricoltori, affinchè 
non si lascino indurre, da fillaci lusio- . ,, , . ,. - , 
ghe e menzognere promesse, ad emigrare f^"» "l«™' »^'"0 sirettamente agli art, 
?er80 una regione dove non potrebbero ! 109 e 29 delle Tariffe; conseguente 
attualmente raccogliere che disillusioni, ! """'o '» «of» <* "PP̂ Ho d' Bologna con 

j recente sentenza ammise la necessità da 
O p e r a i n e l L u s s e m b n r g r o » patte della furrovia d< identificare il 

Notizie recentemente pervenute dai regio ' destinatario o provare il mandalo e 
ministro all'Aja fanno conoscere come 
il timore di gravi torbidi fra gli operai 
lussemburghesi e ĝ i Italiani, a causa 
della oonoorrenzt del lavoro, accenni a 
diminuire, grazie allo energiche misure 
adottate dal Ooverno del granducato ed 
ai buoni uffici esercitati, dal regio mi­
nistro predetto e dal regio console in 
haasembargo, pressa i noetri operai. 
Tuttavia si iogannarebba a partito chi 
si recassi) ora colà credendo di potervi 
trovate facilmente lavoro. 

La tassa sul velocipedi» In 
questi giorni vennero impartite le ne­
cessarie dispasizloni ai fnnzionari ad a-
genti dipendenti dal Ministero delle fi­
nanze per l'applicazone della legge sulla 
tassa dei velocipedi. Il Ministero, come 
prima cosa, si è diretto ai Comuni per 
avere i loro ruoli, essendo notorio come 
in parecchi Comuni, specialmente in 
quelli delle grandi città, graviti già sui 
velocipedi una tassa di circolazione-

C o r s e d i c a v a l l i » Esco l'elenco 
dei cavalli che prenderanno parte alle 
Corse iodetto per la prossima domenica 
16 agosto alle ore 5 e mezza pom. 

Corsa pariglie. 
Boston Don Biagio, proprietario Giu­

seppe Lamma; Natschalnih Conte Verde, 
Tambari-Gollioud e De Volpi oav.Antonio; 
Lazio-Cerva, Stud Venato; Giunone-
Nume, Breda comm. Stefano; Balestra-
Eletta, Waiz dott, Francesco. 

Corsa t Castello » (condizionata). 
Eletta, proprietario Walz dott. Fran­

cesco; Balestra, idem; Miss Endy, Giu­
seppe Lamma; Don Biagio, \Aeva; Cerva, 
Stud Veneto; Lazio, idem; Stella, idem; 
Ifflesias, Gara nob. Giuseppe; Natschal­
nih, Tamberi-Cullioud; Conte^ Verde, Da 
Volpi cav. Antonio. 

Per ie scommessa funzionerà il book-
maker signor Feigel, 

S I d o m a n d a u n f a c i l e p r o v ­
v e d i m e n t o » Domenica ventura per 
la tombola e le corse la riva del Ca­
stello sarà senza dubbia popolatissima; e 
in mezzo a tanta folla non mancheranno 
certumente i soliti monelli, i quali si 
divertano a lanciare sassi e buccia di 
cocomero addusse agli spettatori, fa­
cendo anche del male a qualcuno, coma 
accadde la scorsa domenica. 

Ad evitare l'Inoonveniente basterebbe 
che alcune delle tante guardie di città 
e carabinieri che si fanno passeggiare 
su e giù sotto i palchi, salissero invece 
sulla riva, ottenendosi con ciò due van­
taggi : il divertimento degli agenti, che 
stando lassù vedranno meglio le corse, 
e la certezza che Ti monelli saranno 
meno molesti. 

obbligò la ferrovia stessa a fare gli in­
combenti in tale senso. 

Suffragi In premio d'abbo" 
n n m ^ u t o . V Unità Cattolica di ieri 
l'altro auuanziandd -la morte d'una si­
gnora, aggiunge queste righe preziose: 

th'Unità Cattolica rcocomanda alle 
prcghere dei suoi lettori la compianta 

I signora la quale figurava da gran tempo 
' nell'elenco dei suoi associati !» 

P e l v e n d i t o r i a m b u l a n t i » 
La Corte d'appello di Genova ha giudi­
cato che può essere colpito da tassa di 
rivendita in un Comune non soltanto il 
oommerciante ohe in apposito locale 
eserciti con continuità 11 suo commercio, 
ma chiunque si rechi periodicamente 
nei Comune per esercitarvi il commer­
cio e da questa tragga un profitto. 

AMORE E MORTE, 
li tentato suicidio di ìersera 

I n v ì a d e l l * o z x o . 
Il giovane tipografo diciauovenue 

Fracasso Marino, addetto alla tipografia 
del nostra giornale, abitante coi geni-
turi e i fratelli in via di Mezzo n. 21, 
amaregg ava da un paio d'anni circa 
con una bella sartina, Italia Stringhetti, 
d'anni 21, abitante ooila madre, due 
piccali fratelli e il nonno materno, in 
via del Pozzo n, 19. 

Il giovane Fracasso è figlio del capo 
conduttore principale presso la nostra 
Stazione, signor Francesco Fracasso ; la 
Italia Stringhetti appartiene ad una fa 
miglia di povera gente : Il nonno ha una 
piccola pensione ferroviaria ; l'Italia la­
vora da sarta a casa. 

La famiglia dal Fracasso non vedeva 
di buon occhio la sua relazione coll'Italia, 
ed anzi i genitori gii avevano proibito 
assolutamente di amoreggiare culla ra­
gazza, avvertendolo che non avrebbe 
mai avuto il loro ooosenso per sposarla, 
come il giovane ardentemente agognava. 

Ieri il Marino non tornò al lavoro in 
nel dopopranzo. 

Alla una e un quarto recassi dall'amo­
rosa, com'era aolito fare tutti i giorni 
appena pranzato, e, accusando un po' di 
malessere, alla famìglia di lei disse che 
non sarebbe andato al lavoro. 

Fare che una tristo risoluzione fosse 
già stata presa in precedenza dai due 
amanti, perchè, con dei pretesti, la I-
talia riuscì più tardi ad allontanare da 
casa tutti i suoi famigliari. Mandò la 
madre in via Villalta da una amica 
ad invitarla a recarsi presso di loro 
domenica prossima per andare assieme 
alle corse; al oonoo l'Italia disse ch'o­
rano la sei, e cioè l'ora di recarsi 

presso suo figlio In via Ranchi, dova il 
vecchio ogni sera andava a cena ; uno 
dei peculi fratelli dell'Italia, ch'età in 
casa, fu mandato a spasso, 

Rimasti eoli i due giovani, l'Italia 
andò a comperare una bottiglietta di 
Marsala in una vicina osteria e 26 cen • 
ts|l{ni di carbone in una bottega .par 
vicina, 

— Tanto carbone hai comperato ì — 
le chiese una conoscente, insontrandola 
per istrada al ritorno. 

— Ho molta roba da stirare — ri­
spose la ragszza; a prosegui frettolosa 
la sua strada. 

Il carbone fu posto in un fornello di 
ferro ; a i due giovani salirono alla 
stanza dell'Italia, portando seco dò ohe 
doveva essere lo strumento della loro 
morte, 

Pare che avessero un solo zolfanello 
per dar fuoco al carbone, e che il Fra­
casso abbia detto mentre lo sfregava 
sulla parete par accenderlo: 

— 0 muore il zolfanello, a moriamo 
noi I 

Il zclfanollo non mori; ma, per fur-
tona, nuo morirono nemmeno i due a-
manti. 

Alle 7 e un quarto la mamma del­
l'Italia era di, ritorno da via Villalta; 
e, appéna entrata in casa, le dà al naso 
un certo puzzo di bruciatlooio, di car­
bone non bene acceso. Sale i pochi gra­
dini della due scalette che condncono 
al piano supeiiore della meschina casu­
pola, e, quasi colpita da un funesto pre­
sentimento, spalanca d'un colpo la porte 
delia staozt nella quale stavano i due 
giovani, i.quali non avevano potuto rin­
chiudersi mancando la porta di chiavi­
stello. 

Alla povera madre, tosto affacciatasi 
sul limitare della stanza, che si illuminò 
un poco per l'apertura dell'uscio, si pre­
sentò un ben dolorosa quadro. 

Sul letto stavano distesi i due amanti 
e apparivaoo assopiti: lei a sinistra, 
completamente vestita, lui a destra, senza 
giubba e senza gilet. In un angolo, pressa 
la finestra, ardevano la fiamme azzur­
rognole del carbone nel fornello di ferro. 

Atterrita e sgomenta, la povera donna 
si pose a gridare chiamando aiuto, e sem­
pre gridando ridlsoese a precipizio le 
scale. 

La voce della triste scoperta si sparse 
subita nel vicinato, e poco dopo accorse 
il medico dott. Rizzi, ohe trovavasi a 
visitare un' ammalata io casa Passa-
lanti nel vicolo Zoletti, e che ivi ebbe 
notizia del bratto caso e fu invitato a 
recarsi presso i due disgraziati giovani, 
che, non poteudo amarsi liberamente, 
s'erano votati, alla morte. 

Il dott. Rizni prestò loro ì primi soc­
corsi e trovò che il sottile veleno del 
carbone in combustione aveva agito con 
maggior forza sulla ragazza; però il caso 
non era disperato. 

Sopraggiunse posola il dott. D'Ago­
stini — cui appartiene, quel riparto me­
dico — e continuò nelle cure, fin che 
i due giovani ebbero riacquistati i sensi 
e si potè dire che oramai* erano sottratti 
alla morte. 

Brano accorsi ooutemporaoeamaute 
anche alcuni amici delle due famiglie, 
e fra questi il proto del nostro giornale, 
chr4 prestaroau amorosa assistenza al 
Marino, all'Italia, ed ai loro desolati 
parenti. Il nostro proto rimase fino a 
tarda ora presso il Marino, il qua'e va­
neggiando diceva: 

— Presto... presto... è tardi... sono 
le cinque e mezza... Non bastano ven­
ticinque centesimi di carbone... - ce ne 
vuole dell'altro... Baciami, baciamoci.. 
cosi, così.,, moriamo baciandoci I... Papà, 
mamma, perdonatemi I.,. 

Il padre del Fracasso era stato av­
vertita in Stszione ed era subito accorsa 
a casa dell' Italia, e contemporaneamente 
erano accorsi pure i fratelli. 

Alle 8 e mezza il Marino venne ac­
compagnato in vettura a casa sua. A 
sua madre fu tenuto nascosto il triste 
caso : le fu detto che suo figlio aveva 
bevuto un bicchiere di troppo e che gli 
aveva fatto male. 

Oggi i due giovani stanno meglio: 
speriamo che assiema al gas deleterio 
che li doveva uccidere, sia svanito in 
essi anche il cupo pensiero che li traeva 
incontro alla morte. Meglio vivere per 
l'amore, anche se contrariato; tanto più 
che le faccende dell'amore non corrono 
mai liscie: mai e per nessuna I 

I due candidati al suicidio avevano 
impostato due lettere : noa dal Marino 
ai genitori e una dalla ragazza a quella 
sua amica di via Villalta presso la quale 
aveva mandato la madre per allontanarla 
da casa. 

La famiglia Fracasso fu recentemente 
colpita da una gran sventura : come ì 
lettori ricorderanno una loro bambina 
mori In seguito a caduta da una fine­
stra. Perciò si tenne nascosta alla ma 
dre, ch'è tuttora sotto l'impresalone di 
quel dolore, il triste' caso ohe poco 
mancò la privasse anche di un figlio. 

Le fessure della finestra dalla stanza 

dove i due giovani volevano morire, e-
rane state accnratameote turate con 
strisele di vecchi unipari del Friuli. 

Ieri mattina il Fracasso aveva lavo­
rato secondo 11 solilo in tipografia, aénca 
dar a divedere In alcun modo che fossa 
preoccupato da qualche pensiero. 

Anche la Italia Stringhetil fa a la­
vorare presso la ditta Bardnaco, nella 
fabbrica laetri. 

Congregaxione di carità 
di Udine. 

Sussidi a domicilio nel mese di laglio: 
da L. 3 a 5 N. 635 per L. 23S9,^ 
» » 6 B 10 » 136 » » 976:~ 
> » 10 a 20 » 12 » » 138.50 
» » 20 a 40 » 2 » » 71.— 
» » 40 in su » — » » —.— 

Totale N, 785 per L. 3,574,30 
in razioni alim, » 12 » » 03,55 

Totale N, 797 per L. 3,637.86 
Mesi antecedenti » 21,916,55 

In complesso L. 26,563-40 
Inoltre net mese stesso si ebbero: 

N, 3 ricov, nell'Ist. Tomadini L, 46.-— 
» 3 nella Pia Gasa Derelitte » 45.— 

Mesi antecedenti » 
9().-

656,-

Totale L. 648.— 
Blargizioni pervenute nel mese sud­

detto: 
Ditta varie per onoranzo 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 67.— 

Billia avv. Giov, Battista 
per designato sussidio » 12.— 

Totale L. 79.— 
Somma precedente » 6,996.— 

Totale L. 7,075.— 
La Congregazione dì (carità, ricono­

scente, ringrazia. 

T e a t r o M i n e r v a » ler aera il 
tenore Venerando parva riafraocato e 
fu anche applaudito, lo questa seconda 
esecuzione della difficile parte di Tu 
riddu si mamf'starono maglio i suoi 
mezzi vocali, che certo non sono privi 
dì pregi. Gli altri artisti benissimo ed 
applauditissims come il solito, 

— Questa sera rappresentazione; do­
mani riposo ; sabato e domenica rappre­
sentazione. 

— Quanto prima serata d'onore dèi 
bravo e simpatico Canio, signor Bam-
bacoìoi^i. , , ,., ,. 

A l l ' O s p e d a l e venne medicato 
Trevisan Oiuvauni d'anni 11 da Oarva.-
sutta, par una ferita lacero contusa al 
piede destro, riportata accidentalmente) 
e guaribile io giorni 10. 

I l n e m i c o d e l p o p o l o di Ibsaa 
è certamente un dramma fra i più in­
tensi del teatro contemporaneo a non 
a torto viene considerata come 11 capo­
lavoro dell'illustre draoamaturgo nor­
vegese. Il protagonista, direttore di uno 
stabilimento di acque in una biità' di 
Norvegia, vede sallévijrgUsi centro tutta 
la popolazióne per aver' égli scoperto 
che la sorgente è inquinata talché i 
ricchi ammalati, ai quili la città deve 
la sua fluridfzzs, potrebbero trovarvi 
invece della guarigione, la morte. 

CIÒ non sarebbe accaduto al valoróso 
scienziato se gii fosse toccato di analiz­
zare l'Acqua di Nocera Umbra la quale 
oltre ad essere batteriólogicameuta piira 
stimola lo stomaco e facilitit la digestione. 
L're 18.50 la Gassa di 50 bottiglia. Sta­
zione Nocera. R'volgersi: F. B.slari e C-, 
Milano. (1) 

Avviso seolastleo. 
Scuola di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglic. 

Le lezioni, che incominaieraouo col 1. 
agosto, saranno impartite da appos'ti 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Brenari 
n, 25. Rivolgersi ai proprietaria al a. è7. 

Osservazioni meteoFologiehs. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teitóico 

11 - t • I8S7 1 ora 9 «nI6|«»u| . « , 
Ba. nà. a ID , ' AHo m, 116.10 
livello dal mar* 766,« 765.0 ina. 7B3J) 
Umido relativo 61 CO 78 U 
Stata del oielo imt. misto ••r. q.lWi 
Aefaa ai. am. -.m —. « H , — 1 ( direiioue -* w •»«' - . M 

S(velo<dtàkii. -« 3 — Twn. eeatlgr. KA 2«.ff S2.4 I3.I' 
Tiìmpwiitan | rataeiói 

miolaa 
, • • 973 

10.8 
Teopentnn ailnhu all'apeirta U.4 
TiMp» pnMìI»! 
Vanti deboli e (itetoU epeeialnestt sattaatric-

Ball — Oielo senno. 

file:///Aeva
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lOIEMlSTI, ALL'ERTA ! . 
Era gtt meiM in dubbio, dalla saorta 

dei ::fiittì, l'opinione «he BU'alooDlisaia 
attfjb^lsoe r iDcremento della delin 
qli4DE!i, poiohè per uumero e gravità di 
retiti, in ogni Stato, la delinqaenza è 
maggiore, pe>> effetto del clima e di 
caute localii nelle popobeioui più mo-
rldìoDall, geoeralmnote meno spugne di 
liquidi teriaPOUti ohe le settentrionali, j 

Ora una etatlatioa del consumo del 
,l^|no e dell'alooci la Francia, tenderebbe j 
aiiche a provare oh i la mortatifà 6 
uolDore, e la natalità BODsib.imeute mag­
giore, nelle Provincie in d i i quel con- j 
«amo é più cunsidersvole, I 

Questa atatistloa, che flnirebba per , 
dare un crollo al rigorisno intransigente i 
delle Società di temperanza, vuol essera 
controllata attentamente. 

Sarebbe infatti da accertare se II oon-
•umo ragionevole delle bevande {erni ir-
tate — messo all'indice anch'esso seb-
beoe ragionevole, dagli intransigenti — 
abbia, veramente, non una ma due volte, 
ragióne contro I suoi detrattori, e c ioè: 

1. n>il'o.rdi'>t«;M0^^, essendo affatto 
irresponsabile' dell'aumento dei delin­
quenti ; 

2 , aell'ordim fisico, comi quello che 
non soltanto non sarebbe colpevole d'una 
maggiore mortalità e della scemata na­
talità, ma sarebbe ansi promotore di mi­
nore mortalità e di una natalità più 
attira. 

Non dobbiamo però dimenticare che 
la Francia, paese superlativamente vioi-
eòfo e patria del Cognac, della Ghar-
<reiwe, della Sénédiotine, eco. eco., ha 
interessa di sostener la causa delle be-
raads fermentate, e questa considera­
zione stende una nuvola di dubbio sulla 
conolusioni della statistica in discorso, 

Bd là su questo punto che l'azione 
dalle Società d'igiene può svolgerei con 
successo: verificare le cifre, conatatars 
1 fatti e illuminare lo menti. 

Ciò deve stare a cuore u tutti, per­
chè no va di mezzo la salute e la mo­
rata. Ma la questione interessa partioo-
lar{|ueate i paesi Vinicoli (tra cui l'Italia 
t iene un posto cosi rispettub le), i quali, 
se dimostrasi insussistente che l'inven­
zione di Nvè rechi quel danno al genere 
umano che le Società di temperanza 
pretendono, avranno; i . maggiore smer­
cio dei loro prodotti; 2. la coacienzi 
del loro abitanti più tranquilla circa il 
traffloo vinicolo, che tanto importa alla 
prosperità del paese. 

LABICICLETTUILÌOLÌÌÌ" 
Si era creduto per molto tempo, che, 

durante un uragano, un velocipedista 
ohe andasse molto rapidamente non cor-
ressa alcun pericolo. Si credeva ohe il 
cerchio di gomma, applicato alle ruote 
della sua macchina, lo isolasse dal suolo, 
e arrtistasse il fulmine, 

LB'''8piegazioBe'poteva anche apparire 
logica, ma disgraziatamente non era 
tale, i fatti l'hanno provato. 

Raccontano i giornali americani di 
pochi giorni fa, che un giovane veloci-

f edista di Ch'cag', a nome Walter Scott, 
stato uociao sulla sua macchina, dal 

fulmine, nieutre, durante un uragano, 
s i dirigeva a tutta corsa verso casa, 
• Sul triste fatto si hanno anche le in­
formazioni p ù particolareggiate : la 
Óorrente, penetrando per la testa della 
vittima, ridusse in polvere il mantello, 
la giacca e la maglia, gli bruciò orri-

'bilmente il petto e il ventre ; il distin­
tivo d'argento dell'iilodepeodent Cyoling 
Club» oh'egli portava all'occhiello, si 
fase, mentre un anello d'oro si anneriva 
sémplicemente e l'orologio di argento 
rimaneva.intatto. Il fulmine ha di que­
sti capricci. 

» 
* * 

Così, dunque, la leggenda è sfatata. 
I .cicl isti non sono mono esposti dei ca-

,'yàlieri o dei pedoni al fuoco celeste. 
Anzi )o sono forse di più, in ragione 
del violento spostamento d'aria prodo'to 
dalla loro corsa, il quale deve fare, in 
«arto modo, l'effetto delle campane ohe 
si suonano durante il temporale. 

In quanto poi ai cerchi di gomma, 
bisogna convenire, ohe la loro massa è 
tanto minima che il loro compito di iso­
latore si riduce a quasi nulla. Z obi sa 
anzi se, oou l'interrompere la comuoi-
«azioWdir^tta del metallo della mao-
abioa còl. sgolò, non creano usa resi-
stenla pericolósa per il velocipedista? 

Non vi è pericolo infatti, per un es­
sere vivaote, durante una soarica elet­
trica, se non quando egli si frappone al 
passeggio di questa. . 

Ma, quando una via più facile gli 
sarà aperta, il fulmine passerà iofalli-
bilmeote per quella. E' uoicac^ente nel 
punto d'intecruzione del conduttore, 
quando vi è un ostacolo a v incerà .a 
nessnn'altra via d'uscita è aperta, che 
appaiono i fenomeni tecnici, chimici, o 
meccanici, coi quali si manifesta l'ebef 
già .àistri)ggitrloe..deireiettricità, 

B' cosi ohe, Il i agosto del 18S4, 

fulmine cadde sul viadotto iii ferro di 
Oarabit, aenz^ ferire, nò scuotere me­
nomamente gli operai ohe vi lavoravano. 
E' per questo che le folgori sono t/intn 
più frequenti io campagna, dove i con­
duttori fanno difetto, che nelle città, 
dove gli edifici o le parti metalliche di 
essi, comunìoaiiti cui suolo, oostituiscooo 
quasi una specie di parafulmime conti­
nuo. 

« * 
Nello stesso modo si spiega anche 

l'immunità, beo più seria e reale di 
quella delle b c c l e t t e . dolia quale godono 
io questo riguardi', i iraai ferroviari. 

Futt'j sta aìia, salvo l'urissim» ecce­
zion', vi 6 fra i treni e i fulmini, per 
non su ohe legge misteriosa a tutelare, 
una npscie di incompatibilità. Soa più 
di sessanl'anni che i carrozzoni corrono 
SII e giù per i binari, in tutte lo sta­
gioni, con tutti I tempi, da un capo al-
l'altin del mondo, eppure non 31 ò Udito 
mai ohe il fulmine abbia colpito una 
persona u applceato il fuoco ni combu­
stibile della locomotiva. 

Tal fatto proviene evidentemente dalla 
grandissima ouoducibiiità delie parti me­
talliche dei carrozzoni, conducibilità tanto 
grande io quanto l'elettricità delle nubi 
temporalesohe, non potendo ticcumular-
visl, sfugge imiuodiatamdrite per lo ro­
taie, ove la un attimo ai disperde e si 
neutralizza. Ciò avviene tanto rapida­
mente che i viaggiatori non hanno nem­
meno il tempo di accorgerai della soa-
rioa; e io ogni modo no rimangono as­
solutamente preservati ,• il terribile fluido 
sfugga per la linea di minore resistenza, 
vaio a diro per le pir l i raotallich.) dei 
vagoni. 

Anzi un ingegnere franooss, certo 
Minary, aveva fatto, su questo soggetto, 
una grandiosa proposta, la quale non 
mancava certo dì ingegnosità. 

Si trattava di trasformare tutta la 
rete ferroviaria francese, coogiuogendo 
le rotule, mediaate oateue e sbarre me­
talliche, a tutti i pali telegrafici armati 
di parafulmini, io un immenso e gene­
rale conduttore elettrico. 

La rete ferroviaria, io Francia, ha uno 
sviluppo di 40 mila chilometri. Ogni 
metro oorreote di essa rappresenta una 
supsrfice metallica, conduttrice di elet­
tricità, di circa uu metro e 29 conti-
metri quadrati; in complesso adunque 
circa 48 milioni di metri quadrati di 
solo materiale fisso, al quale conviene 
aggiungere le piastre giranti, i dischi, i 
S'gaali, e poi tutta la superfice metal­
lica del materiale mobile, sempre iu con­
tatto con le rotaie. 

Valutando a 100 milioni di metri 
quadrati la superfice di questo gigante­
sco conduttore, si rimane certamente al 
disotto del vero. 

luoltre, la rete francese non forma 
ohe una parte di quella del mondo in­
tiero ; e la coutinuità del oont'itto ò sta­
bilita da per tutto dai binari. Questa 
immensa auporSce racchiude una po­
tenzialità elettrica ben superiore a quella 
delle oabi temporalesche, ohe si acon-
mnlano anche durante I più violenti u-
ragaoi. 

Caogiuogondolumecoanicafflentea tutti 
i pali telegrafici, convertiti in parafnl-
miai, mediante aste metalliche piantate 
sulla cima, si oeutraliziserebbaro le nubi 
temporalesche e si ristabilirebbe, in modo 
permanente, l'equilibrio fra il cielo e la 
terra. 

l'inora, che si sappia, non si è dato 
mano all'esecuziona di questo progetto 
paradossale, che, ad ogni modo, ha il 
gran pregio dell'originalità. 

Comunque sia, questo ò certo, che in 
nessun luogo si ò cosi al sicuro dal ful­
mine, quanto io no vagone di strada 
ferrata. Avviso alle belle signoro pau­
rose, che, quando tuona, non sanno far 
di meglio che nascondersi sotto i goan-
cioli. 

Un ragazzo colonnello 
Il giornale Herald annunzia che ò 

stato nominato culonnello addetto allo 
stato maggiore del governatore del 
Kentucky, il giovine tredicenne Harry 
Mnlligan. 

Olì Stati Uolti avevano già II boy 
oraior nella persona del candidato ar-
gectista M. Bryan, il boy governar nella 
persona del giovine governatore del Mas-
saohussét, e il boy editor nella persona 
del cooosciqtìss mo Telly d'Apery, diret­
tore a 14 anni della rivista Sunny Bour, 
Ed ora hanno il boy oolonel. 

I! giovine Mulligan, ora è un anno, 
conversando oou un suo amico, aveva 
detto, designando il signor Bradley, al­
lora candidato : ecco il futuro governa-
tare del Kentucky. Ali righi, my boy-
dieso sir Bradley, che lo aveva udito» 
se la tua predizione si verificherà, fi 
tarò colonnello del mio stato maggiore. 

I
Ecco perchè gli Stati Uniti hanno da 

qualche giorno anche un boy oolonel, 
., .. un « r 

f^OTIZiE E DISPACCI 
UBI., M A f f l M O 

tn Oriente. 
FilippopoU i2 — Notizie da 

Costantinopoli assicurano ohe 
il Comitato armeno Hintchah 
prepari segretamente un colpo 
audace per il 27 corrente, an­
niversario dei massacri armeni 
a Co.stantÌDopoli. Parecchi in­
dizi avvalorano laici suppo­
sizione, perciò la polizia turca 
aumenta la sorveglianza e il 
rigore continuando le perqui­
sizioni e gli arresti di ogni so­
spetto. 

La Porta avrebbe partecipato 
;agli ambasciatori ohe essa do­
vrà prendere energiche misure 
contro i corrispondenti dei gior­
nali. 

DIfflooltà In firecia. 
Atene iS — Fra giorni verrà 

convocata la Camera, per sot­
toporle le decisioni delle; Po­
tenze, eccettuata quella ri^aar-
dantc il controllo finanziazio. 
Se la Camera si pronunciasse 
contro l'accettazione delle con­
dizioni di pace, il Gabinetto si 
ritirerebbe. 

Corriere cofflmsrcl3.1e 
S e t e . 

Afii&itto, H agosto 
Oggi ancora le solite balle isolate di 

realine e prima fil.ite andarono a posto. 
La domanda non mancano in generale, 
difetta l'olferta che possa soddisfare il 
proda ttore, 

(Dal Sch) 

Soiisttìno della Borsa 

ASTUBO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

Tini e llprl s M i 

FUSCHETTEBIE E fiOTTmLIEHIE 
VIA PALLADIO H. 

(Cast Couols) 
VIA DELLA POSTA H. 5 

(Vloiao al Dnonc) 

N U O V A B O T T I O L t B R I A 

al V E R M O U T H a A N C I A 
VIA CAVOUR M. Il (Mgelo via Lionsllo) 

Speoialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da oentosimi 3 0 a lire i . S O el litro 

» lyO • 3 . 5 0 al fiasco. 

f La Ditta Girolamo Zacum 
J^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
^^ avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
jjL Magazzino trovasi grandemente assortito di 

? MoVili i n leg&o ed i n ferro 
^ ^ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
^ concorrenza. 
jL Trovanai pure dei bellissimi mobili per stanze 
^ P da ricevere in stile antico. 

Ital. 

DDINB agallo 12 1S97. 
B e a d l i a agoa. U 

IS VI iaUtuH 
_ Due atse . . 

Dtlta 1 Vi « coupoos p 
OibU(aii«ni Asu liictlM. f 'I, 

a h h l l l t a s i e n i 
t̂ arrovia maridlonall en . . . . 

> 8 'li Italiani « «oap. 
Foadiaii* Banui d'Italia i'I, 

• * '/, 
6 'I, Banto di Napoli 

Farravis Udiiie-Fontebba • . . 
Food* Cassa Riap. Milano 5% 
PiMtlts Provincia di Cdiiu . . 

Banoa d'Ilolia ex eoapons . , . 
• « UdlB* 
• Popola» i^ulaiia . . . . 
« Coopors'-iva Udìneu . . 

Cotoniacio Udigow ax Coop. . 
• Vomto 

Booi'ita Tr>mTÌa di Udina . . . 
» F'err. bloridion. n wup. 
• • Hadittn.oxmap. 

Cambi • vBlats 
Francia At^xu 
6«m)anìa • 
Lntdn • 
Awtrìa HttDaoDot*... •* 
Osrona • 
Hapeleoni • 

nillml! dlapacel 
OUuua F>rigi n ooaponi 

mstt 
Baso 

10810 
99' / . 

8i!6.~ 
S 0 4 -
•180.— 
60S.— 
4 8 6 . -
4 7 6 . -
iì*.— 
10».-

1*3 — 
US.— 
180-— 
84-60 

l»60,~ 
tao — 

66.-
713,— 
6 4 0 -
106 OS 
13980 
2S-41 

21060 
110 . -

21— 

9486 

agOB. 12 
99.20 
0I).8O 

108.40 

S 04 . -
4 8 6 -
6 0 5 . -
436.— 
476.— 
6 1 4 -
l o a . -

749— 
126.— 
l a o . -
S4JSQ 

1860.— 
181— 

66.— 
711.— 
Bit.— 

12» Su 
26.40 

J20.'/, 
uo.— I 

21.02 

94.'/. 

?BBMIÀTCI 
eoa graade modagUa d'oro e d'aigsnto 

Valenti autorità mediclie lo dichia­
rarono il più efficace ed il migliore 
rico.<ititnauts tonioo e digestivo pei pre­
parati consimili perolié la presenza del 
Babarbaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare 1' appetito e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

TTso: Un bicch'orino prima dei pasti. 
Prandanduoe dopo il bagno rinvigo­

risce ed eooits maravigliosamente l 'ap­
petito, 

Vendesi in tulle le /armante, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido rigeneratore delie forze dei oa-

' valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta B . Ci» 
P r i I U B a r e g g i - P a d o v a * 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURaO-OENTiSTA 

DBLLB SOnOLB DI VIENNA 

Il cambio dei oertiflouti di pagamento 
dì dazii doganali è fissato per oggi 

a tos.ao. 
ANTON.'O AlfaSLI (otontt rnpnsabile 

€ 0 . \ I .& CAPO 
il oomm, C a r l o S a l i t o n e » aedloo 
di S. M. il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i ) cavalier prof. I t l e c a r d o 
meti, oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
aav. dott. C a c d a l u p l » oav. prof. G, 
n t a g n a n l , cnv. dott.G. ttnlrleo, in 
oongrega, tutti di Roma, ad in seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimiti per . 

TIFO meo ED ASSOLUTO 
L'ACQUA m PETANZ 

per la, Ootta, Renella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsio, diCflcili digestioni e 
catarri di qaaluuque forma. 

Premiata con fi m e d a g l i e d ' o r o 
e St d i p l o m i d ' o n o r e e con n i«> 
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
aoientlfioo iuternazionale Prodotti animici 
ecc., di Napoli, settombro-ottobru 1894-
Oocoassionario per l'Jtsli» A- V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

OsseFYatoriQ Baeologieo 
d i F a g a g n a 

Visite e lìisiilti lalle ore 8 alle 11 
C l d l u e - Via del Monta, 12 - U d i n e 

POSI DI PIETRO ZOSOm 
La Tipografia Maroo Bardusco ha ora 

pubblicato la ssoouda edizione delle 
FO£SrS 9 1 FISTBO Z 0 3 U W I (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspioi del-
l'Aocademia di Udine; due volumi di pa­
gine X X X V - 4 9 0 , 666 , con sei incisioni e 
ritratto, h. 6; franche a domiailio L. 6.60. 
Dispense separata di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

I rostri l'icci non si ssiogliaraano pili 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

K ragazzo oolooDOllo > 

CHI H A BISOaiTO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al P B n R O P A O I L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire ! 
DIVA la bottiglia. ' 

Riproduzioni di allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica a mi­
croscopica a doppio controllo-

Bazzs robaotlsslme 
O o n d l z l s s i 7 a n t a g s l 9 s s 

Por ordinazioni rivolgersi al Direttore 
s:g. I > a i 9 q n a l e B a r e l l i , geometra-
sgronomo. 

La Polvere Rosea 
a batte d i c h i n a 

perimbianelìire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattia oui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t a BO 

Si vende'presso rAmminiatrazione del 
giornale IL FRIULI. 

ituuperabiU 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 

l'.BIzssi-Vimis 

Per aderirò olle 
continuo richieste v 
avute da ogni per-, 
te per la piccola ̂ ^ 
bottiglia della tan- ' 
to riooDiata B l o e f l o l l i k a , 
sto in commercio il picoo'o llacou puro in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

Opà bottiglia è in slegante astaMlo «OB oa-
UOH» (Ino arrìoolatori snooiali od istniKiono rela­
tiva: trovasi vandibllo m Udine presso l'Aoimi-
nistrosiono del Friuli, a I j . SS.ÉvO o l « S O a 

iTord-Tripe I 
^ infallibile distruttore dei TOPI, 
A SORCI, TALPE. — P-accomundasi 

^ perchè non pericoloso per gli uni-
^ mali domestici come la pasta ba-

M dese e altri preparati. Vendesi a 
^ Lire t al paoco presso 1* Ufdcio 
jà Annunzi del giornale < 1! Friuli >. 



1 L F R 1 U LI 

Le inserzioni per Jl JPrttili si xicejpno esclusivamente ppeaso rAiflministraKÌone del Giornale, in,TMine 

S O L. O >vU A C Q U A 

preparata con sistf ma speciale, conserva e sviljippa;! CAPELLI E LA BARBA 
nmntna^iMxlv 1» tostt» f renoa e . |«ull(n 

OUAROARSt DALLE IMITAZIONI E CQNTRAFFAZIONI 
ed «i|ig r̂« nmprd nll'itiiiliatta il.pprat dei iirodatiori 

HIIiANU — VI» T o r i n o , «» - . Hflit̂ AiVO 

Si vende tanto profumata che inodora in fiale a ^ , ' 4 i .50 e L. 3 ed in bottiglie graudi per l'uso delle famigl.e a L,. E» 
Trovaii da tutti i Fannaeisti, Droghieri è Profumieri del Regino, 

l|»soii chincaglierp,,Fratelli l'atrp^ipwfWpliiariAijiwpesciL Miniiini lirogliioro, K. F'ibria fnrmiicists — A Mnniogo da Silvio Ilornnga farmacista 
A Spili'SiViofgo <Ìn BngoniSSHStìdv n'Alai Fratelli Lnriie — A Tolmeiio da Chims' fariniicisla — A Pontebba da A. Celtoli. 

U rpnnK» s« i>era l« ilo A. HIUONIi o «!., Vili Topino, 12, HlIniiO' - Allo .spnlizioni por pacco postalo «ggiuii?ore centj 80 

^ff»t»^ft3Wg|fe3»'»l'IBf fBTOPg^y ^ p y ° g a 0 ^ i l t « -Hj^ U'ÌJS' fe.i»ij»-.;iitL-"ai --.nìe.. j »t»-j.9' 

GIRALE ITAIIMA 
SoMBiODiteFLOBIO-BDBAT'TUIO 

((]!^jn|;aTp^ntó di Genova 

Società Anonima 
Capi- (iSOInlarìo . . L. 00,000,000 
tal» I Emesso e V«TMIO • 3̂̂ (100,000, 

Sode Cootrale ROMA. 
Sedi Compartimentali Palermo-Genova. 

$ltVL«,UIW WKIiUOVl^kUliU 

Puruntt 
ai. 0DmK À THMMIA BÀ YmmiÀ k oanoK 
M. 1.B3 S.H D. H^ 7.40 
0. ÌM 8.50 0. . 8 . 1 * 10,— 
M • ('.OB 9.49 0 , 10,(0 1&.Z1 
». 11.25 H I B 0, 14.10 16.66 
0. 1S.20 18.30 M.«»17,4B 31.40 
0. 17.80 UXJ M. 1B.:0 38.40 
D. 30.18 Ì S . ~ 0 . 22.20 3.04 

(*) Qneeto treno tt ferma a Pordenone. 
_;") Parlo da Pordanene. 

Virttnxt Arriv >a i 
M. 3.16 
0. 8.01 
M. KM 
«.; 17116 

. Tuian 
,7J0 

10.87 
18.46 ' 
ilo 80 

IfCasa Spsciaiflirdella Società 

Per lontevideo: e Buanoŝ ires 
toccando Bi^fllCELLONA i 

f a p t a fiQstali4^6Ìa4|iPYA il 1° e 15 d'ogni cinese 
„. : ,. c o n v a p o r i ceìeplmmiaai d i n r l i n a c l n s a e . 

per rimbarco di passeggeri e moroi 
UDINE - Via Aqnileja, N. 94 — UDINE (̂ "«lOilfiJn l̂jaJllî '-'f.Qi ,̂ ,il(ir,<l'> ' " n Y t ^ A ' ^ ^ ^ ? 9 I 0 M I — Illniniiiaziane a luce elettrica. 

15 Agosto Postale (Vapore) O m è H N H S ' '<̂ >6ÌBt'itéÀ r̂e (Postale) Vapore S I R I O 
Tonnollate B 00 — Comaodonte V. E. Lavarello. Tonnellate 6000 — Comandenle^Parodi. " 

15 Settembre (Postale) V a p o r e i p É ? l S £ 0 rottùbre'(Póàtale);.V^por#; AEGINA MARGHERITA 
ToD ôlUte 6001 

9À. TOtmi A poirnsiA DA POimBHA i non 
0. A.S5 !>.— 0. 6.30 9.26 
D. 7.66 !).B6 . D. 9.29 11.OB 
0. 10,86 ,18,44 ,0. 14.30 , l?.Od 
D. I7.0« loloa 0 . 16.B5 •' 19.40 
0 . 17,8S tOM • D. iajl7 X tCM 
OiCiSi.tSi'i POàTOGK.'i ''Si poaioflii. i CASAUl 
0. 6.46 6.22 0 . 8.01 8,40 
0. 0.05 D.42 0. .18.06 18.60 
0. IP.'O 19.8» 0 n.vi |22.6 

u rana A ruvoaa. 
0. ' 7.46 8.8.1 
M., 13.06 16.29 
0. 17,23 ;t),2S 
Colmidenu - ' b^ '^ l 
• (•aUs òte tAÌ -

ore .12.66, 

DA ,tlUttn 
0. 8.96 
0., ,9.— 
0. ' 16.'40 
M. .!Ì0,4IS 

A nm 
,11.10 

i.ao 
BA POlTOaS. 
M...«.S$ a.B9 
0, 18.19 1S.31 
M.,17.— . .19i8J 

e'n40; '̂Da'>'V«neala MmKiUle 

-,«A>MHn'< A OTISAU 
M. ,,3.18 .6.43,1, 
M. '9.06 9,82 ; 
M. 11.90 U.48 ' 
0. 16.44 • 10.16 . 
U 2t).la ' «.88 
OlUtSIO SSLLA TBA1IVIAIA'7ÀE0BS 

HA eiTIMU.' 
0. ,,7.10 
M.| 9.47 
U. 12,16 
0. ie.4B 
(».'20JS4 

..TrW 

«.« *n.ia 
21.» 

Parttnz4 Arrivi 

DA SAUUA A aplUHB. »A ar iUlU A OABAlaA 
0. 9,10 . 8.66 O. 7.6S 8.36 
H. 14.95 USI. U. 13.16 14.— 
0. 18.40 19.26 0. 17.80 18.10 

«A'inuii A a. BAinaui 
R. A. 8. «.47 
B. A. 11.20 13,10 

|K.A-14.B0 16.48 
B. A? 18.- , W.B» 

Paruna ^^*i 
>A a.DAitmui À'Mnn 

lUB B.A.. 838 
u,i6 8, X- »a.f« 
13.60 ,R.Av, 16,86 
18.10 8. T;'10.8» 

Tonnellate 6000 — Comandante. Piiiconi, CoMindaute Serrati. 

iPe^P'^ANM^O rBAl![TQ,S(BM8ile);parteiiza'ogni lese, oltre le straordinarie 
Passaggi gratis sul raare a famiglie'jegol^rni(jjijtu,fìostitiiite di,.,,)Boi)tudlai. 

. "Vt l^ teniBei Si, acp^ttano in«rci e p8s.isggieri da Venezia per Aleesaodrià d'Egitto e per tatti i porti, 
toccati dalla Società, del Livante, Mar Rosao, Indie o due Americhe. 

Per informazioni ed imbarco dirjgnrsi i n ' U d i n e alla G».'<a Speciale delbi Società rappresentata dai 
A1\ 'T0I \10 P A I I E T T I oontooUoré - '7ia Aquile^» .Ì^.-Si 

L'i io Provincia alle Sub-Agenzia della Società .Riunite deil' insegna sociale. 
Domandare' nampati o schiarimenti abe al rimettono'')̂ ' giro di l̂ fBta. 

àw.HSi<cs,^)«pa<i<i^|^$M>ttii^, iini,n^.-jjjMa»fc. f^aaits»^ 

E' lìiAfìTfii 'lìMffKTI? " »>»"• •PI>««>e**e'«e",'l« dovrebbe esaere lo scopo di ogni aa-
, f t a u i . u a U i u o n i GÌ nmigta.j,p» invecathnoltlssiini sonopoloro che affetti da malattie 

.segreta (Blennorragio in..genere) non guardano'cho_àj{ar sccóiparire iil più presto l'apparenu, 
del mĵ l̂  ch^ li torflienta, f^iK\.h (iig^ruggofo perljeflipre eii^dioalmente la enjns» ehe l'ha 

prodottor» par cid' are'adoperaDoiastringonti d^piiMiiaimi'«(.«ftlntc^iPi-oB^li» ed a quella della pr 'p ié n a s e l t u r o . Ciò sno-
ce(|e tutti i giorni a quelli ohe ignoranp Po^ìstejiia delle..pUl«»l^ del 'Professore I.UIG(I PORTA >4aJ(',yuÌTersiià di Pad.iva, e della 
I n | « a | a n « RoTèi^n, chp„,oq|ta Jlljpe » . • i •• ' ' " ' , ' , 

Qiiesto'.pUlòlé, ów'codtanb'ormai) trentadue annni dì successo incontestato, p,er !»• sue continue e perfette guarigionv.^egU 
ncolt si'redenti che cronici, iofio, "come lo attesta il valènte dottor BaKxlul di'Pi a, l'unipo e: veriirimodio che unicameut» all'acqui 

f dativa,giifriacano r a d l e a l a j i e u t e della preSèttiSlmalattiB (BlenBorragie, datarri i • ali, e restringitóéhti d'orina). S1»ECIWCA»B 
B K B ' L A M i t i A T T I A . Ogni giorno vjsita medio»eU«i^chestlalle>'i«alfe 8i,po;' ' voMulti anche per cornspondenja. 

ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con ÌÀ' oratorio in Piazza SS. Pietro e 

^ SI DIPPilDA 
Inviando vaglia coitale di filare 3 alla Farmacia '.AÌihtó'iìIo "teiiÌB'B successore al K a l l e a n I — con Laborijtorio'dlimioo 

Via Spadari, N. 15,'Milano - si ricevono franchi nel ReKno ed aU'eatwp |,Una scatola pillole del Professore I i n l B ' Wor ta e un 
flacone di Polvere por acqua ,««dativa, .cdll'istruzione sul immìMimÌ&ail-

RIVENDITORI ; In Ddlnc.-'Fabris A., CqmMi iFaiiiRÌUniinzeli^irglami, ,«.,jU<inBiasioU farmacia alla Sirena; Ciorlaia , C.Zanetti 
e Pq)ù4m''fermaci8ti;,Trieste,Jarmtó _. , _. , . . . , , . , , _._ , , 
C.ifftptg^i S p a l a é r o , Alpt)Vio';!i'V*'rie»^a,,,5ptpei;y..jBImiii?, G,, Pradram, .fafkel F.; M i l a n o , .«'•ibilimento C. Erbai Via Mar-
sij}^n'|<. at,e,.,p,aa.aacc,orsale5(iG«l)4BÌft'iVittorio Emanuele, N.. 72,;(;%sa A. Manzoni e Compf,o?yì*Sal8, ^ . 16;.«i>inB Via Pietra, N.8C 
e. '̂f 4utte le'-.priidpali Farfl|(fÌf,^j,p.^jo. ' ' • ' 

W^^s" ' èMiOT-KSff f f 

',^a Ijtiglloi'e tintura del Mondo rioonosoiuta per tale ovunque é " 

a"li!lla'eironà 
i» dalla piemlata Frofìu&Wa i 
ANTONIO liOmaBCiA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48a2.23-2l4.25 

oP{|T«SmvftIS»ftRlflRE 

Questa nuova preparazione, non essendo una,della solita tinture, possiede tutte 

-lEffia è •l!P'|»ltì-r«ÌPd.-«'*fl.it%« i . r o « r e s i l » a che st" conosca, p&ièhè 
'senapi m u o o b l a r « «jlTatf il'-|a' pITle h la bianobariov in poo))ia8ÌmÌ.giorni f» ot-

Ktonorifiai camelli ed itila Barba un « l a t ^ K a » e ««er» f e r r e t t i . La più -prefo-
Tgribil^jlle altre perchè composta diRs^anze^'végetali.i'o perchè lapiù .economica 

Vnon postando soltanto ohe ' ' ,. , 

Lire nifiÈ la lM»ttlgllii 
Trovasi vendibile presso l'UftidoÈ^nnunzi del ^sjnjlpfdUyRHIU, Udine, Via 

BPfpfetJura N, 6. f 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ 

'IP'lIP'lirlr^ 

OOOOOOQQQQOOOO 
Preg, signor Luigi Sandril 

Fagugna. 
Da molti anni io conosco il di Lei 

AMAR a GUORIA « i° ho 
sempre truvatm buono :''un vero it,onico 
dello stomaco. 

iUa lo due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
fissai del liquore dello «tesso nome che 
IO andava aiseaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qnl 
in Udino,-.'i<iaturale! 11 mondo, iuvec' 
obiando, peggiora, e quindi le,-»Hiaritu-
diui progredisqotto e si perfeziooaqo,^ Ma, 
bando allo scherzo ; il suo A M A R O 
. G L O R I A ^ poco nlcooUco, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-

-glene richiede. 
Udme, li 30 ottobre 1396. 

-À-liOi-devotiasimo 
cqy.wff, dotti-Remando Francolini 

Ohirnrga''Primaria''dair OspilHle-CIvile' di Udine 
docente pai'eggiato, di medicina operativa 

. .,!io!6i,R.,D,^^9jirt5dA,Pàdova. 

'.ìdlue, 1897 — Tip. M»roo UErd»a«o 

'S^P^*H|? W^^^^^'^ Sf**^**9^(|^*W*WW^^"l**S*"«i^|P»^'Wi 

VERii i d i ! DI GlGjjlOiE mol la lo 
Uno dei più riqercati.prodotti, per lai,toilett<;.'i è .l'Acqui' 

di F|q|:i dì Giglio e Gelsq;nino. ,La virtù di quc4t'A<ìqilPi 
e proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta.,,i^el|a., 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che ).a.'e uon 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa spirile , 

8To:ryir;uaBeui/Q?iti: isiram^^j, 
mpuo dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta orm^ì generale. ''-

Prezzo: allî  bottìglia.Xi. l.&O. :•' . 
Trovasi vendibile press.) l'Uflicio Annunzi djilGioioale l'iil 

IL FRIULI, Udine, via della Prefattura n. 6. - ' 

A 

TORD-TRIPB 
•• Premiata all' Esposizione di Parigi ,1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 

I 

Infallibile distruttore dei 'Fqpl, Sva'ol, Ti t l | ie senza alcun iporicdo 
por gli animali domestici; da non confonder^iicolla pasta Qadese che è. per > . A 
ricolosa.pei suddetti animali. > i ^ 

0 9 € I 1 I A U A X I 0 Ì : « 1 I < ; 
.' Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il 'signor A. Cos isaean #ba fatto ne' no­
stri Stabilimenti di maqin one, granì, pilatura riso, e fabbrica Paste inique-
sta Citta, due esperiment el auo preparato "aotio"TOI(»»-T'««lPK'j"e'.l'è-"^ 
sito ne è stato completo, ou nostra piena soddisfazione. 

In 'fede 
FR,A;rii;LLI POGGIOLI 

" ISicclieltni^Kndcf L; l . * 0 ~ Piccolo L. O.SO. 
Trovasi verfdìbile in UDINIÌ, presso l'uniclo annunzi del gî r̂pale « IL 

' V n i D I i l HiV.Viaii'̂ ella Prefettura N. 6. 
Ì 

Gli effetti, i,pregi e le virtù ibpmiaereYoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - mm 
SODO divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
ialle altre tutte per la sua vera erea le- efficaci 
pel riuibrzo e creacinta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a n b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 « 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio prèsso Ik Ditta pronriétaria 

I A . L O S T G E O A , 8. Sal7atoieV48a|ii ' '7ll)miA 
I n g u a r d i a dalle mistìfioazioci; ch'iedère 

a tutti i protumierì e parruoohleri la vera' 

|iL<Qqu A ipf|i|hi|NA - î iasaEi 
.Depositai inlUdlne presso l'Amministrazione del gioioale «KU-P)rSnU<»« 

http://ftaui.ua

